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Risposta esatta = A 
 
 
1)  La programmazione delle opere pubbliche negli enti locali avviene tramite: 

a)  Il programma triennale dei lavori pubblici, ovvero il documento che le amministrazioni 

adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel triennio, necessari al 

soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati dall’amministrazione preposta. 

b)  Il programma biennale dei lavori pubblici, ovvero il documento che le amministrazioni 

adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel biennio, necessari al 

soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati dall’amministrazione preposta. 

c)  Il programma quadriennale dei lavori pubblici, ovvero il documento che le 

amministrazioni adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel quadriennio, 

necessari al soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati dall’amministrazione 

preposta. 

d)  Il programma quinquennale dei lavori pubblici, ovvero il documento che le 

amministrazioni adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel quinquennio, 

necessari al soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati dall’amministrazione 

preposta. 

  
2)  La progettazione degli appalti di servizi e forniture avviene di regola:  

a)  in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti mediante propri 

dipendenti in servizio 

b)  in tre livelli ed è predisposta dalle stazioni appaltanti mediante propri dipendenti in 

servizio 

c)  in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti mediante professionisti 

esterni 

d)  in tre livelli ed è predisposta dalle stazioni appaltanti mediante professionisti esterni 

esperti del settore 

  
3)  La validazione del progetto di opera pubblica, posto a base di gara, è l'atto formale 

che riporta gli esiti della verifica, ed è sottoscritta dal: 

a)  Responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del 

soggetto preposto alla verifica. 

b)  Progettista e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla 

verifica. 

c)  Direttore dei lavori e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto 

preposto alla verifica. 

d)  Tecnico esterno abilitato, appositamente incaricato, e fa preciso riferimento al 

rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica. 

  
4)  La programmazione degli acquisti e delle forniture da parte del comune avviene 

tramite:  

a)  Il programma biennale delle forniture e dei servizi e relativi aggiornamenti annuali, 

contenenti gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 

40.000 euro. 

b)  Il programma biennale di forniture e servizi e relativi aggiornamenti annuali, 

contenenti  gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore 

a 100.000 euro. 

c)  Il programma triennale di forniture e servizi e relativi aggiornamenti annuali, 



contenenti gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 

40.000 euro. 

d)  Il programma triennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali, 

contenenti gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 

100.000 euro. 

  
5)  Quando il criterio di aggiudicazione di un appalto pubblico è quello dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa la congruità delle offerte viene valutata per le 

offerte che presentano: 

a)  sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 

valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 

massimi previsti dal bando di gara. 

b)  sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 

valutazione, entrambi inferiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 

previsti dal bando di gara. 

c)  sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 

valutazione più alti tra tutte le offerte pervenute. 

d)  il punteggio relativo al prezzo più alto tra tutte le offerte pervenute. 

  
6)  In un appalto pubblico - salvo i casi individuati dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti - il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere 

luogo: 

a)  non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni; il certificato di 

collaudo o il certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume 

carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 

b)  oltre 12 mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni; il certificato di collaudo o il 

certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume carattere 

definitivo decorsi due anni dalla sua emissione.  

c)  non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni; il certificato di 

collaudo o il certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume 

carattere definitivo decorso un anno dalla sua emissione.  

d)  non oltre 12 mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni; il certificato di 

collaudo o il certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume 

carattere definitivo decorso un anno dalla sua emissione.  

  
7)  Costituisce subappalto nell'ambito del contratto di appalto per la realizzazione di 

un'opera pubblica il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di 

parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, 

comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che richiedono 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al:  

a)  2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 

al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

b)  10 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 

al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

c)  2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 200.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 

al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

d)  10 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 200.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 



al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

  
8)  Il vincolo preordinato all'esproprio di un bene immobile per la realizzazione di 

un’opera pubblica ha una durata - che decorre dalla data di approvazione del piano 

urbanistico generale con cui si prevede la realizzazione dell'opera pubblica stessa - 

pari a:  

a)  anni cinque: entro tale termine, può essere emanato il provvedimento che comporta 

la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. 

b)  anni dieci: entro tale termine, può essere emanato il provvedimento che comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. 

c)  non ha termini di scadenza: il provvedimento che comporta la dichiarazione di 

pubblica utilità dell'opera può essere sempre emanato. 

d)  anni venti: entro tale termine, può essere emanato il provvedimento che comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. 

  
9)  Ai fini dell’espropriazione di un’area per la realizzazione di un’opera pubblica, la 

dichiarazione di pubblica utilità dell’opera da realizzare avviene: 

a)  con il provvedimento che approva il progetto definitivo dell’opera stessa  

b)  con il provvedimento che approva la programmazione delle opere pubbliche da parte 

del consiglio comunale  

c)  con il provvedimento che approva il progetto esecutivo dell’opera stessa  

d)  con il provvedimento che approva l’inizio dei lavori dell’opera stessa 

  
10)  Qualora la stazione appaltante, nel rispetto della normativa vigente in materia, non 

ritenga necessario di conferire l’incarico di collaudo dei lavori di realizzazione 

un'opera pubblica, si dà luogo al certificato di regolare esecuzione che viene 

emesso:  

a)  dal direttore dei lavori. 

b)  dal responsabile del procedimento. 

c)  da un tecnico appositamente incaricato. 

d)  dal tecnico che ha redatto il progetto esecutivo. 

 
11. I piani attuativi e loro varianti, conformi alle previsioni degli atti di PGT, sono adottati 

dalla giunta comunale: 
a. entro novanta giorni dalla presentazione al comune del piano attuativo o della 

variante; qualora tale termine viene interrotto dagli uffici comunali deputati 
all’istruttoria per integrazioni o modifiche, tale termine di novanta giorni decorre 
nuovamente e per intero dalla data di presentazione della documentazione 
integrativa. 

b. entro sessanta giorni dalla presentazione al comune del piano attuativo o della 
variante; qualora tale termine viene interrotto dagli uffici comunali deputati 
all’istruttoria per integrazioni o modifiche tale termine di sessanta giorni decorre 
nuovamente e per intero dalla data di presentazione della documentazione 
integrativa. 

c.  entro sessanta giorni dalla presentazione al comune del piano attuativo o della 
variante; qualora tale termine viene interrotto dagli uffici comunali deputati 
all’istruttoria per integrazioni o modifiche tale termine di sessanta giorni decorre per 
la rimanente parte dalla data di presentazione della documentazione integrativa. 

d.  entro novanta giorni dalla presentazione al comune del piano attuativo o della 
variante e qualora tale termine viene interrotto dagli uffici comunali deputati 
all’istruttoria  per integrazioni o modifiche tale termine di novanta giorni decorre per 
la rimanente parte dalla data di presentazione della documentazione integrativa. 

  
12. Il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole, a seguito 



dell'adozione, contemporaneamente al deposito, sono trasmessi: 
a. alla provincia se dotata di piano territoriale di coordinamento vigente per valutare 

esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio piano 
territoriale di coordinamento, nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'articolo 
18 della L.r. 12/05 e s.m.i. 

b. alla Regione Lombardia per verificare la compatibilità del documento di piano con il 
Piano Territoriale Regionale e il piano territoriale di coordinamento provinciale, 
nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'articolo 18 della L.r. 12/05 e s.m.i. 

c. solo ed esclusivamente all’A.S.L. e all’A.R.P.A., che possono formulare osservazioni, 
rispettivamente per gli aspetti di tutela igienico-sanitaria ed ambientale sulla prevista 
utilizzazione del suolo e sulla localizzazione degli insediamenti produttivi. 

d. Nessuna delle alternative proposte è corretta 
  
13. La superficie complessiva ai sensi del D.M. 10/77 viene calcolata: 
a. dalla somma della superficie utile abitabile e dal 60% del totale delle superfici non 

residenziali destinate a servizi ed accessori (Snr), misurate al netto di murature, 
pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre. 

b. dalla somma della superficie lorda di pavimento (Slp) e dal 60% del totale delle 
superfici non residenziali destinate a servizi ed accessori (Snr), misurate al netto di 
murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre. 

c. dalla somma ridotta del 60% della superficie lorda di pavimento (Slp) e della 
superficie non residenziale (Snr) misurate al netto di murature, pilastri, tramezzi, 
sguinci e vani di porte e finestre. 

d. dalla somma della superficie utile abitabile e delle superfici non residenziali destinate 
a servizi ed accessori (Snr), misurate al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e 
vani di porte e finestre. 

  
14. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono determinati: 
a. dai comuni, con obbligo di aggiornamento ogni tre anni, in relazione alle previsioni 

del piano dei servizi e a quelle del programma triennale delle opere pubbliche, tenuto 
conto dei prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 
incrementati da quelli riguardanti le spese generali. 

b. dai comuni, con obbligo di aggiornamento annuale, in relazione alle previsioni del 
piano dei servizi e a quelle del programma triennale delle opere pubbliche, tenuto 
conto dei prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 
incrementati da quelli riguardanti le spese generali. 

c. dalla regione con apposita deliberazione annuale, calcolati in relazione alle previsioni 
del piano territoriale regionale e del programma delle infrastrutture e dei servizi 
regionale, tenuto conto dei prevedibili costi delle opere di costruzione, incrementati 
da quelli riguardanti le spese generali. 

d.  dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) con cadenza triennale tenuto conto 
dei prevedibili costi delle opere di costruzione, incrementati da quelli riguardanti le 
spese generali; ed adeguato annualmente dai comuni in base all'andamento ISTAT. 

  
15. I mutamenti di destinazione d’uso di immobili non comportanti la realizzazione di 

opere edilizie, purché conformi alle previsioni urbanistiche comunali ed alla 
normativa igienico-sanitaria, sono soggetti: 

a. esclusivamente a preventiva comunicazione dell’interessato al comune. 
b. sempre a presentazione di apposito permesso di costruire tranne per i luoghi di 

culto, luoghi destinati a centri sociali, sale giochi, sale scommesse e sale bingo. 
c.  sempre al pagamento del contributo di costruzione nella misura massima 

corrispondente alla nuova destinazione, determinata con riferimento al momento 
dell’intervenuta variazione. 

d. sempre esenti dal pagamento del contributo di costruzione nella misura massima 
corrispondente alla nuova destinazione, determinata con riferimento al momento 
dell’intervenuta variazione. 



  
16.  Il documento di piano: 
a. individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore 

strategico per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei 
quali siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia 
prevalente di livello sovracomunale. 

b. indica i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione di cui all’articolo 8, 
comma 2, lettera e), con particolare riferimento agli ambiti entro i quali è prevista 
l’attivazione di strutture di distribuzione commerciale, terziarie, produttive e di 
servizio caratterizzate da rilevante affluenza degli utenti. 

c. definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano 
consolidato, quali insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o 
la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse o di 
completamento. 

d. Nessuna delle alternative proposte è corretta 
  
17. Il piano delle regole: 
a. non ha termini di validità ed è sempre modificabile 
b. ha validità di cinque anni come il documento di piano e non è modificabile 
c. ha validità cinque anni ed è sempre modificabile 
d. ha validità dieci anni ed è sempre modificabile 
  
18. In merito alla commissione edilizia: 
a. è facoltà dei comuni prevederne l’istituzione e in tal caso il regolamento edilizio 

comunale determina la composizione e le modalità di funzionamento della 
commissione edilizia ed individua gli interventi di trasformazione edilizia ed 
urbanistica sottoposti a preventivo parere consultivo della stessa, anche nel caso di 
acquisizione dello stesso in via preliminare alla presentazione dell’istanza. 

b. è obbligo dei comuni istituirla; il regolamento edilizio comunale determina la 
composizione e le modalità di funzionamento della commissione edilizia ed individua 
gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica sottoposti a preventivo parere 
della stessa, anche nel caso di acquisizione dello stesso in via preliminare alla 
presentazione dell’istanza. 

c. è obbligo dei comuni istituirla ed ha validità 5 anni; il regolamento edilizio comunale 
determina la composizione e le modalità di funzionamento della commissione edilizia 
ed individua gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica sottoposti a 
preventivo parere della stessa, anche nel caso di acquisizione dello stesso in via 
preliminare alla presentazione dell’istanza. 

d. Nessuna delle alternative proposte è corretta 
  
19. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, sono eseguiti senza alcun titolo 

abilitativo: 
a. le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che 

siano contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento 
urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente 
interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati. 

b. Gli interventi di nuova costruzione conformi ad accordi negoziali aventi valore di 
piano attuativo che contengano precise disposizioni piano-volumetriche, tipologiche, 
formali e costruttive. 

c. gli interventi di recupero ai fini abitativi del sottotetto esistente fino all’aumento 
dell’imposta del tetto all’altezza di 1,50 m. 

d. la realizzazione di strutture commerciali di grandi dimensioni e Centri Commerciali 
soggetti al rilascio di autorizzazione Regionale. 

  
20. Il contributo di costruzione non è dovuto: 
a. per gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 20%, 
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di edifici unifamiliari. 
b. per la realizzazione di edifici attraverso pianificazione attuativa. 
c. per la realizzazione di ampliamenti di edifici aventi destinazione secondaria in misura 

non superiore al 20%. 
d. sempre nel caso di recupero del sottotetto esistente ai fini abitativi. 
 
21. Quale è la conseguenza della mancata approvazione del bilancio comunale? 
A) Lo scioglimento del Consiglio Comunale 
B) L’applicazione di quanto previsto nel bilancio pluriennale 
C) L’utilizzo del bilancio dell’ultimo esercizio 
D) La continua riproposizione di schemi di bilancio fino ad una positiva approvazione 
  
22. Ai sensi del T.U.E.L., il Segretario comunale NON può: 
A) sostituire il sindaco se assente ex art. 108 c.4  
B) partecipare alle riunioni della giunta 
C) verbalizzare le riunioni della giunta 
D) autenticare scritture private 
  
23. Il titolo di città può essere concesso ai comuni insigni, con decreto del Presidente 

della Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. Quale motivazione indica 
esplicitamente il TUEL all'art 18? 

A) Per ricordi, monumenti storici e per l'attuale importanza 
B) Per incremento demografico 
C) Per attrarre affluenza turistica nazionale ed estera 
D) Per aver dato i natali a personaggi importanti 
  
24. Secondo l'art.107 del T.U.E.L. gli atti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui 

rilascio presuppone accertamenti e valutazioni anche di carattere discrezionale... 
A) Sono atti di gestione di competenza dei dirigenti 
B) Sono atti rientranti nel potere di indirizzo degli organi politici dell'ente 
C) Sono atti rientranti nella sfera di poteri del Sindaco il quale può, nei casi indicati dalla 

legge, delegare l'esercizio dei relativi poteri ai dirigenti e al segretario comunale 
D) Sono atti di gestione di competenza esclusiva della giunta 
  
25. Che cos’è il POP3 ? 
A) Un protocollo per la ricezione dei messaggi di posta elettronica  
B) Un protocollo per l’invio dei messaggi di posta elettronica 
C) Un software per la posta elettronica 
D) Un sito per la consultazione della posta via web 
  
26. Che cos’è la memoria RAM? 
A) La memoria utilizzata dal PC per eseguire i programmi 
B) Una parte della CPU (Processore) 
C) Una memoria esterna tipo chiavetta USB 
D) La scheda contenente il BIOS del computer 
  
27. Un file eseguibile di windows ha estensione... 
A) EXE 
B) ZIP 
C) DLL 
D) RAR 
  
 



 

28. This weather is absolutely awful. It's the  [.....]  I can remember. 
 

1) worse 
2) baddest 
3) worst 
4) most bad  

 

A) 3 
B) 1 
C) 2 
D) 4 
 

29. I don't  [.....]  go swimming. 
 

1) often 
2) never 
3) sometimes 
4) in winter 

 

A) 1 
B) 2 
C) 3 
D) 4 
 

30. We  [.....]  stay in a villa in France this summer. 
 

1) 're going to 
2) will going to 
3) are 
4) going to 

 

A) 1 
B) 2 
C) 3 
D) 4 
 
 
 

Tempi Vrs 1 = 26' 10'' 
 

 
1. 75 

2. 50 

3. 50 

4. 60 

5. 60 

6. 75 

7. 90 

8. 60 

9. 40 

10. 40 

 

 

11. 90 

12. 60 

13. 60 

14. 75 

15. 60 

16.  60 

17. 40 

18. 75 

19. 60 

20. 40 

 

 

21. 40 

22. 40 

23. 40 

24. 40 

25. 40 

26. 30 

27. 30 

28. 30 

29. 30 

30. 30 

 


